
Lo Studio Bartolomei  di  Palermo progetta  opere pubbliche ed è  impegnato soprattutto  nella  
realizzazione  di  impianti  sportivi,  insediamenti  industriali,  parcheggi  interrati  ed  edilizia  
sovvenzionata o popolare.
Il  mio  studio  esiste  da  ventinoveanni  –  afferma  l’architetto  Bartolomei  –  sono coadiuvato  da 
collaboratori interni esperti in tutti i settori, dall’impiantistica ai calcoli strutturali, e insieme dal  
lavoro di gruppo otteniamo il progetto esecutivo. 
Attualmente lo Studio Bartolomei è impegnato in molti Comuni Siciliani alla realizzazione di opere  
di  impiantistica  sportiva,  tensostrutture,  edilizia  economica  e  popolare,  insediamenti  di  aree  
artigianali,  interventi  infrastrutturali,  opere  di  urbanizzazioni  primarie,  nonché  interventi  di  
restauro e di recupero dell’edilizia storica. 
Uno dei lavori più significativi appare quello del parcheggio interrato a Catania: “Il parcheggio  
intende rispondere a esigenze di impatto e di spazio” precisa l’Architetto, molto sensibile ai temi  
del recupero urbano. 
Essendo un parcheggio scambiatore, nella parte interrata superiore ospita i pullman e le navette.  
Per rendere l’ambiente gradevole e amalgamarlo al contesto, l’architetto vi ha sistemato anche un  
giardino pubblico. Tutta l’area risulta così sfruttata al massimo delle sue potenzialità e al meglio  
della sua riuscita: da fuori risulta visibile solamente una piazza e la città ne ha guadagnato in  
estetica e vivibilità. 
“Nella  progettazione  –  spiega  l’Architetto  Bartolomei  –  si  deve  tenere  conto  dell’inserimento 
urbanistico e delle diverse esigenze delle persone che usufruiscono delle opere progettate e grande 
attenzione al risparmio energetico”.
A  questo  tema,  ci  conferma  Bartolomei,  negli  ultimi  anni  ha  acquisito  sempre  maggiore 
importanza. La sensibilità in merito è cresciuta, e tutte le progettazione dello Studio sono orientate 
sul  risparmio  energetico:  “In  quelle  in  corso  di  realizzazione  prevediamo impianti  solari  per  
quanto riguarda il termico - dice l’architetto – e una struttura muraria che risponde alla normativa  
Comunitaria in termini di risparmio di energia e benessere globale, e che ha spinto le progettazioni  
ad adeguarsi in toto a queste norme”. 
Le normative, per l’Arch. Bartolomei, non solo non sono di ostacolo alla realizzazione delle opere,  
anzi  sono di  stimolo  a creare  una nuova concezione dell’edilizia,  che  sviluppi  la  necessità  di  
adeguarsi al rispetto dell’ambiente e dell’energia, con risultati molto positivi, anche perché così  
facendo, nella gestione dell’opera costruita si ricava un’economia notevole, sia di abbattimento dei  
costi, sia per ciò che concerne la conservazione dell’energia. L’architetto ha in cantiere numerosi  
progetti per il futuro: “Sto realizzando un palazzetto dello sport in provincia di Catania; lo Studio  
è  inoltre  impegnato  nel  recupero  di  un’area  sempre  in  provincia  di  Catania,  dove  verranno  
reinstallati nuovi impianti sportivi a vantaggio della popolazione che vive nel luogo e nelle borgate  
limitrofe; nel recupero di alcune piazze allo scopo di incrementare l’afflusso turistico; e in diversi  
interventi di edilizia popolare; nella realizzazione di un’area artigianale, e nel restauro di alcuni  
edifici storici”. 
Il  progetto  dell’  Arch.  Bartolomei,  infatti,  è  sempre  volto  verso  la  riqualificazione  delle  aree  
urbane  compromesse.  Perché  la  professione  di  architetto  è  anche  di  stimolo  a  coltivare  una  
maggiore sensibilità per il territorio. 
“Quando progetto – spiega Bartolomei – tengo sempre in gran conto l’esigenza di inserire le opere  
nel contesto e recuperare l’esistente. Che tanto si è deturpato nel passato. 
Tempo fa non esisteva una sensibilità del genere per l’ambiente e per i luoghi d’interesse comune.  
Oggi invece c’è”.
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